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Grande manifestazione 

al Festival nazionale dell'Unità 

baciasse 
operaia 
in una nuova 

Giorgio Amendola ed Al t iero Spinell i hanno 
parlato d i f ronte a 15.000 persone • I l compa
gno Bulgarel l i ha por tato i l saluto della ci t tà 

. - D A L L ' I N V I A T O 
MODENA — Sono brevi le 
notti del • Festival. Alle due 
del mattino di domenica gli 
ultimi visitatori (alcune mi
gliaia) •' non • si decidono a 
lasciare il grande parco del
l'autodromo. Cinque ore più 
tardi, sul viale della ' < cit
tà » già si affacciano le ma
gliette multicolori dei ciclo
turisti. Centinaia e centinaia 
di « bici ». montate da spor
tivi di tutte le età: bambini 
di dieci-dodici anni, fino - ai 
« patiti » ultra.sessantenni. So
no loro a dare il € via > ' a 
quella che dovrebbe essere 
la seconda serata della Fe
sta nazionale, ed è invece una 
lunga, interminabile giorna
ta di folla, destinata anche 
essa a protrarsi fino alle ore 
piccole. •'•' '-''_£ "•'k' v • : 

Ci si chiedeva,' ancora al
la vigilia, se il « bacino » mo
denese (185 mila abitanti nel 
capoluogo, mezzo milione in 
tutta : la provincia) sarebbe 
stato in grado ' di « alimen-

. tare > la seconda città — una 
festosa città, ricca di luci e 
di colori — che i compagni 
modenesi hanno costruito nel
l'immensa area dell'ex auto
dromo. La conferma si è avu- -
ta subito. Fin dalle diciot
to di sabato, quando sono sta
te tolte le transenne agli in
gressi. e come dalle paratie 
di una diga la folla è dila
gata nell'immenso viale, si è 
incanalata nei percorsi pun
teggiati di drappi e di ban
diere, ha invaso mostre, pa
diglioni, ristoranti. " 

E' stato un fluire ininterrot
to. Le previsioni degli esper
ti dicevano che 20-30 mila per
sone non si sarebbero nem
meno viste in un parco di 
47 ettari, nel quale sono sor
te strutture coperte per • 30 
mila metri quadrati, e dove 
la sola arena-anfiteatro al
l'aperto è capace di ventimì-

. la posti a ' sedere. Ebbene, 
alle 21 di sabato sera, quan-, 
do è iniziata la prima mani
festazione centrale, quella de
dicata all'Europa, l'arena pre
sentava • uno spettacolo • di 
straordinaria suggestione: al
meno 15 mila persone si era
no raccolte nell'immensa pla
tea triangolare, davanti alla 
cupola bianca . resa abbaci
nante dalle luci dei riflettore 
che ricopre il grande palco. 
E intanto, non è che il Festi
val si fosse svuotato. Con
tinuava a pullulare di folla 
in ogni angolo, al punto-spet
tacolo ' dove cantava Gino 

. Paoli, alla balera del «liscio. 
negli stand* dei Paesi stra
nieri ospiti. Poco prima, nel
la libreria < Rinascita >. cer
to fl più grande centro di 
vendita editoriale esistente in 
questo momento in Italia, il 
compagno Amendola aveva 
firmato decine di copie dei 
suoi libri, in mezzo ad una 
r«»a i n c r e d i b i l e . - " - ' -

. < Questa è la più grande 
manifestazione di massa per 
un'Europa democratica. ' una 
Europa dei popoli, che mai 
si sia svolta. in Italia > ha 
esclamato Giorgio Amendola 
verso la fine del suo accla-
rnaUssuno discorso. E non è 
certo privo di significato che 
una manifestazione del gene
re sì possa svolgere al Fe
stival nazionale dell'Ungo. 
and. forse soltanto al Festi
val dell'Unità: e non solo per
chè esso costituisce uno stra
ordinario incontro . di folla, 
ma in questa folla vi è inte
resse politico, una tensione 
ideale autentica, una vota
ta precisa di contare, di ca
pire, di intervenire. 

Uh vecchio federalista co-
Altiero Spinelli era chia

na preso la parola davanti 
ad un simile uditorio. Lui che 
per tanti aimi ha avuto la 
sensazione amara di rappre
sentare una sorta di voce nd 
deserto, ha potuto esprimere 
le sue critiche per i ritardi 
con i quali fl inuviawiito ope
raia. in Italia e ancor più 
nagl altri Paesi occidentali. 
ha cunwteso V importanza del 
tesai deH'nnità europea. Lo 
ha frtta nel rispetta e incen

di 

litica. Un applauso affettuo
so ha salutato alla fine il suo 
discorso, incentrato sui moti
vi essenziali che fanno della 
lotta per l'unità di una Euro
pa democratica uno degli 
obiettivi più • importanti dei 
popoli, se si vuole garantire 
la distensione e la pace, la " 
coopcrazione fra i popoli, uno 
sviluppo economico e sociale 
non più dominato dalle forze 
conservatrici. --.- ; . 

Prima di lui, aveva parla
to il sindaco di Modena, coni-. 
pagno Germano Bulgarelli: ha . 
portato il saluto della città 
medaglia d'oro della Resisten- ; 
za. di una città dove la for- • 
za e l'estensione del tessuto 
democratico si fondano su una 
lunga tradizione di lotte. 
Quando. Remo Vellani. che 
presiedeva la manifestazione. 

' Mario Passi 

SEGUE IN ULTIMA 

Riapre il Parlamento, giovedì il Consiglio dei ministri -

PIENA RIPRESA POLITICA 
L'accordo alla prova dei fatti 
Perdurante preoccupazione per la situazione economica ; - Equo canone, patti agrari e 
riforma penale fra le prime verifiche - Un'intervista di Cervetti e un discorso di Craxi 

Gli infortuni di Ferrari Aggradi 
- Mentre attendiamo ansiosa
mente di poter legger» nel 
testo integrale sulla Discus
sione il già famoso articolo 
dell'ori. Ferrari • Aggradi sul 
nostro progetto a medio ter
mine, ci permettiamo di avan
zare qualche modesto dubbio 
che la pubblicazione da parte 
del Popolo di ieri di «ampi 
stralci » dell'articolo ha su
scitato in alcuni di noi. E in
nanzitutto questo: non ha per 
caso acquistato l'on. Ferrari. 
Aggradi una copia difettosa 
della nostra « proposta di pro
getto », con molte pagine in 
bianco — poniamo — per er
rore di stampa? '•'..•-.. 

Il dubbio ci è venuto nel 
leggere che l'autorevole esper
to della DC non ha trovato 
nulla, nel nostro testo, né 
per quel che riguarda, ad e-
sempio. l'agricoltura, né per 
quel che riguarda la politica 
del lavoro: temi a cui sono 
invece dedicati due appositi 
capitoli della nostra * propo
sta », sia pur nei : limiti di 

spazio compatìbili con le di
mensioni complessive del do
cumento. Sempre in conse
guenza, forse, del medesimo 
infortunio — o dobbiamo e-
sprimere il dubbio che la co
pia del nostro progetto in suo 
possesso fosse buona, ma sia 
stata letta molto, molto di
strattamente? - — questo no
stro severissimo critico ci ac
cusa di aver « dimenticato del 
tutto » i problemi dei conti , 
con l'estero e della competi
tività della nostra economia:. 
problemi che invece si ritro
vano tra i principali punti di 
riferimento dell'impostazione 
da noi data al « progetto a, 
medio • termine ». Mentre * ci 
riserviamo di segnalare all'on. 
Ferrari Aggradi le pagine del. 
nostro libretto in cui ••• potrà 
trovare quel che finora gli è 
sfuggito, desideriamo però 
confortarlo nella constatazione 
che, per quel che riguarda la 
finanza pubblica, il «proget
to » non riproduce tutte le 
indicazioni operative del re
cente accordo programmatico 

tra i partiti. Ma non lo fa 
perchè in buona parte quelle 
indicazioni si , riferiscono ai 
prossimi 6-12 mesi, all'impo
stazione del bilancio 197S. ut 
limiti ' concordati col '• Fondo 
monetario internazionale. 
/Possibile che l'on. Ferrari 
Aggradi non ci abbia pensa
to? Comunque, se le sue pre
occupazioni sono sincere, si 
tranquillizzi: saremo ben più 
rigorosi della DC nel solleci
tare la piena attuazione delle 
indicazioni contenute nell'ac
cordo programmatico, l'ado
zione di concrete misure di 
riforma e di eliminazione de, 
gli sprechi nel campo sani
tario,, previdenziale. della spe
sa pubblica, ecc. 
• • E qui, per il momento, ci 
fermiamo, non tacendo peral
tro la penosa impressione che 
quello anticipato • domenica 
dal Popolo sia un articolo il 
cui tono e il cui orientamen
to faziosamente e confusa
mente polemici siano stati de
cisi prima ancora che fosse 
scritto. 

L'« attualizzazione » del Programma comune delle sinistre 

copie 
il PCF rilancia le proposte di accordo 
Un editoriale di Marchais esorta i lavoratori francesi a sostenere Finiziativa con i comu
nisti « dopo il rifiuto socialista di proseguire il confronto » - Attesa per la risposta del PS 

«Tarzan> 
gravissimo 

LOS : ANGELES — Johnny 
Weismuller. l'indimenticabile 
e Tarzan > del cinema, è sta
to ricoverato ieri all'ospeda
le presbiteriano di Los An
geles. in seguito ad attacco 
cardiaco. Weismuller ha 73 
anni. . 

L'ex campione olimpionico 
di nuoto si trova ora nella 
sala di rianimazione. Secon
do un portavoce dell'ospedale. 
e egli è semicosciente e fl suo 
stato generale è relativamen
te stabile >. .v-s" 

Eccellente nuotatore. Weis
muller sì aggiudicò, atte Onm-
piadi del 1924 e 1928, cinque 
medaglie d'oro stabilendo <7 
primati mondiali e vincendo 
52 campionati americani. Nel 
1981, divenne il quinto attore 
ad mmersooare fl ruolo di 
Tartan (il celebre personag
gio creato dallo scrittere Ed
gar Rice Burroughs). , 

Passò poi alla tekvisiene 
interpretando per dieci sani 
il personaggio principale di 
Jungle Jìm, una strie di te» 
tefilm iwparniatì sa ai 
re 

_ approvazione ai un 
nasini in che ha dimostrato 
U M eccezionale sensibfliCà po-

DAL CORRISPONDENTE , 
PARIGI — II. PCF ha deciso 
di fare il punto del dibatti
to '- sulla « attualizzazione » 
del programma comune delle 
sinistre, convinto della sua 
utilità e della necessità di ap
profondirlo fino al «vertice» 
che a metà del mese (la da
ta esatta verrà fissata entro 
la settimana) riunirà attorno 
allo stesso tavolo, per lo scio
glimento dei nodi - ancora 
stretti che non hanno permes
so a tutt'oggi un accordo su 
alcuni problemi sociali, po
litici e strutturali, i tre di
rigenti dei partiti dell'Unio
ne della sinistra Georges 
Marchais, Francois Mitterrand 
e Robert Fabre. 

A questo scopo VHumanité 
di stamattina pubblica due 
pagine speciali (che avranno 
una tiratura di 6 milioni di 
esemplari) in cui vengono do
cumentate le divergenze che 
separano comunisti e sociali
sti dopo le quindici riunioni 
del gruppo misto che aveva
no permesso — ricorda Mar
chais nell'editoriale — di rea
lizzare notevoli progressi in 
molti settori, ma non in quel
li dei miglioramenti sociali. 
delle nazionalizzazioni, della 
difesa nazionale e dell'esten
sione della democrazia nella 
fabbriche. Fiterman, Kanapa. 
Laurent e Herzog, che sono 
stati i negoziatori del PCF 
per l'« attualizzazione » del 

Srogramma comune sui pro-
lemi sociali, la difesa, la 

nazionalizzazioni e la demo
crazia. illustrano poi in quat
tro articoli di fondo le prin
cipali divergenze. 

L'editoriale di Marchais è 
in pratica una «lettera aper
ta ai lavoratori»: i tra par
titi di sinistra, egli dice in 
sostanza, avevano deciso, al 
termine dei lavori del gruppo 
incaricato di « attualizzare » 
il programma comune, di 
continuare la discussione sul 
problemi rimasti insoluti per 
preparare in modo convenien
te il «vertice». Successiva
mente a Partito socialista ha 
negato che una decisione del 
genere fosse stata presa e al 
PCP non resta dunque, «per 
far progredire il dibattito 
preparatorio», che rivolgersi 
ai lavoratori affinchè inter
vengano su questi problemi 
che riguardano la loro vita 
e n loro avvenire. 

Rispondendo indirettamente 
a chi rimprovera al PCP di 
«fare ricorso alla piasse per 
cosUlugeie II Partito sodali-

a c e d e r e M di 
i socialisti per 

ÌUICOI renatali, dee 
di 

a 
fl _ 

ri
corda tre eoasc prima di tut
to che «se ci al Usattaaee al

le proposte del Partito socia
lista non si potrebbe attuare 
la politica nuova che i lavo
ratori attendono»; in secon
do luogo che, «dopo il ri
fiuto socialista di proseguire 
il confronto», tutto dipende 
dalla forza con la quale i 
lavoratori sosterranno la vo
lontà del PCF di arrivare ad 
un programma comune «ben 
attualizzato»; in terzo luogo 
che certi problemi di fondo, 
dalla cui soluzione dipende 
il - benessere delle masse, 
«non possono essere risolti 
nel segreto degli stati mag
giori». 

Va detto che questo dossier 
delle divergenze era stato pre
visto e annunciato dal PCF 
già da alcuni giorni e che es
so dunque non costituisce 
una risposta alle dichiarazio
ni fatte venerdì scorso da 
Mitterrand che, come ai ri
corderà, aveva concluso un'o
ra di conversazione radiofoni
ca con la secca frase: « Si al 
programma comune della si
nistra, no al programma co
munista». Del resto, questa 
documentazione non pretende 
di rivelare qualcosa di nuo
vo, ma soltanto — come di
cevamo all'inizio — di fare il 
punto del dibattito, di espor
re le posizioni dei due par
titi e di renderle il più pos
sibile chiare ai lavoratori che 
in definitiva — scrive anco
ra Marrhaf» — debbono «a-
vere la garanzia che gli im
pegni presi dalle sinistra sa

ranno rispettati e che le lo
ro speranze non saranno de
luse domani come è stato il 
caso in passato». • ••-':'••*•-. 
• Resta da vedere ancora co

me reagirà il Partito sociali
sta a questa pubblicazione. 
Molti osservatori ritengono 
che Mitterrand eviterà di in
tervenire • pubblicamente una 
seconda volta per almeno due 
ragioni: prima di tutto per
chè egli considera di aver 
detto tutto quello che aveva 
da dire e che il solo luogo 
adatto per cercare di supera
re le divergenze è soltanto il 
vertice di metà settembre; 
in secondo luogo perche — 
come ricordava Le Monde due 
giorni fa — egli «vuole ave
re le mani libere», cioè non 
vuole impegnarsi prima del 
tempo e desidera riservarsi 
un largo margine di manovra 
il giorno hi cui la sinistra, 
vinte le elezioni, lo proiette
rebbe alla testa del nuovo go
verno. '••.'' 

Per quanto riguarda 11 PCP. 
invece, esso continuerà in 
questi giorni la sua campa
gna di illustrazione delle di
vergenze e non vi è dubbio 
che esse occuperanno uno spa
zio importante nel discorso 
che TUarrhaii pronuncerà do
menica 11 settembre a chiu
sura della festa nazionale del-
VHumanité al parco della 
Courneuve, nei pressi di Pa
rigi. - ... _ - - < . . . -

' Augusto PancaMi 

ROMA — La piena ripresa 
dell'attività • politica . riceve 
questa settimana nuovo im
pulso con la riapertura d-.-l 
Parlamento, le riunioni degli 
organi direttivi di diversi par
titi. il Consiglio dei ministri 
che avrà all'ordine del gior
no alcuni rilevanti aspetti del
la parte dell'accordo program
matico relativa all'ordine pub
blico. c - :: ''-• '..-••"-
, Benché le Camere non avvii-
no per ora i lavori d'aula ma 
solo quelli di commissione, '.a 
importanza degli argomenti in 
discussione è tale die si può 
parlare dell'inizio di quella 
fase realizzativa (e perciò an
che di verifica delle volontà 
politiche) die è stata battez
zata « appuntamento d'autim-
no ». ' , " ' 
v Certo, la vigilia di questa 
fase dei fatti non è stata ro
si limpida come sarebbe < in
corso. Il modo come la DC 
ha impostato •• (per la verità. 
non senza ripiegamenti e 
smentite) la sua critica alla 
proposta di progetto a medio 
termine del PCI. fino a insi
nuare un atteggiamento stru
mentale dei comunisti nei ri
spetti dell'accordo program
matico di giugno, e l'ultimo 
penoso episodio del tentativo 
democristiano " di forzare o 
«sondare» (come si è detto) 
i partiti dell'accordo in tema 
di amnistia, hanno avuto ben 
poco a che vedere con quel
la esigenza di « serenità :ea-
lizzativa » di cui pure hanno 
parlato esponenti democristia
ni come Moro e Piccoli e che 
ancora ieri veniva richiamata. 
pur in un contesto critico, dal 
compagno Craxi e dal segreta
rio repubblicano Biasini. -
-•- Tutto questo, come ben ?i 
comprende, non è riducibile a 
schermaglie propagandistiche 
(anche se stimoli del genere 
sono . senza dubbio presenti 
nella DC) ma rispecchia in' 
qualche modo un elemento di 
tensione politica die i comu
nisti. del resto, avevano ore-
visto respingendo la fantasio
sa immagine che taluno dava 
dell'accordo - programmatica 
come un « abbraccio > oppor
tunistico fra le maggiori for
ze politiche, destinato a - la
sciare le cose come stavano. 
' ' In realtà, l'accordo ha re
gnato un balzo di fase lei 
confronto fra i partiti attor
no ai temi più urgenti della 
economia, della società, della 
convivenza civile, ma la sua 
realizzazione resta interamen
te affidata all'iniziativa, alla 
vigilanza e anche alla lotta 
del più vasto schieramento 
rinnovatore. -. — 

- La situazione resta grave 
nei suoi dati oggettivi e con
tiene anche elementi di in
certezza relativi al compor
tamento dette forze politiche. 
E' quanto ha notato in una 
intervista a Repubblica, il 
compagno Gianni - Cervetti: 
« Non soltanto le condizioni 
economiche dei Paese resta
no serie, e possono esserci 
ripercussioni preoccupanti di 
carattere sociale • soprattutto 
nel Mezzogiorno e m grandi 
città, ma bisogna anche ve
dere come si comporteranno 
le altre forze politiche*. 

Cervetti richiama, come e-

•-." v .; ; , *.<'• j-'t .i *•- • • •*©• 
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Moser mondiale a S. Cristobal 
Trionfa la RDT a Duesselclorf 

L'azzurro Francesco Moser, dopo una 
fuga durata oltre trenta chilometri, ha 
battuto, sul traguardo dell'iride di San 

{ Cristobal, il tedesco Thurau. Terzo si è 
classificato il vecchio Bitossi, anch'egli in 

. fuga con la coppia di testa e in seguito 
attardatosi. Gli azzurri del ciclismo pro-

• fessionista hanno così bissato il successo 
conseguitò ieri dai loro giovani compa
gni nell'avventura venezolana. A Dussel
dorf si sono ieri concluse le gare per 
l'assegnazione della Coppa del mondo di 
atletica. Nelle gare maschili la palma è 

'toccata alla RDT, secondi gli USA, tersa 

la RFT. La rappresentativa dell'Europa. 
che stando ai pronostici avrebbe dovuto 
assicurarsi la vittoria, s'è classificata in
vece al quarto posto. Nelle gare femmi
nili il successo ha arriso alla rappresen
tativa europea; fra le atlete in evidenza 
la polacca Irena Szewinska. intramonta-
gile regina degli stadi. La RDT s'è piaz
zata al posto d'onore e al terzo posto l'U
nione Sovietica. : • ; • ' 

,.-...-.;;* (ALLE PAGINE 8PORT1VK) 
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L'applicazione della legge sul : preawiamento 

banco di prova per governo e partiti 

-./ I.'«pplicaiione della legge sul 
preavviamento, dopo l'avvenuta 
iscrizione nelle iute speciali di 
oltre 650.000 giovani, costitui
sce il banco di prova più im
portante per il governo m per 
i partiti che hanno sottoscritto 
l'intesa programmatica. - T 

Chi • crede . di poter • ancora 
eludere ' questo problema com
mette un errore politico imper
donabile. Con il varo della leg
ge sul •' preavviamento è stato, 
infatti, innescato un ; congegno 
che mette tutti (governo, par
titi, Regioni ' • sindacati) di 
fronte a precise scadenze. . . 

Gli incentivi 
alle imprese 

'' Ecco perchè { partiti e Ir for
ze ' democratiche che vogliono 
l'attuazione del programma deb
bono saper creare intorno alla 
questiona del lavoro ai giovani 
un autentico clima di solida
rietà nazionale, verificando la 
disponibilità . dei ' vari reti ad 
una politica di austerità e nel
la comapevolem che saremmo 
altrimenti travolti dal prevaler* 
degli interessi corporativi. 
-1 mas l'imi esponenti dell'in

dustria italiana (e in ultimo 
l'avvocato Agnelli) dichiarano 
eh* l'apparato industriale ita-
liasM) Bwa à in grado di aasor-

La grave vicenda dei prefabbricati 

Friuli: troppe le reticenze 
Mancano le notizie ufficiali sulla clamorose, vicen
da dei prefabbricati per i terremotati, mentre di
lagano I* voci e le indiscrexionL L'opinione pub
blica, i friulani in primo luogo, esige invece che si 
faccia rapidamente chiarezza sullo scandalo delle 
tangenti, per affrontare i problemi immani della 
ricostruzione e della rinascita. Proprio attorno a 
questi problemi fl PCI ha indetto per giovedì una 
manif estazione popolare. L'esigenza di cbiarezxa na
so* anche per gli ultimi oscuri episodi emersi in 
merito ai prefabbricati « containera a acquistati -
dalla Società canarteae ATOO. Si è parlato tra 
l'altro di un mis*erioeo personaggio, l'KaJo-cana-
dese Salvatore Pud*. La mesjjstraturm n s emesso 
un «ordine di esibizione» per fl fascicelo ATOO 
in nwno al prefetto e per i faadcoìl in mano ai 
7» sindaci dei ccenuni terremotati. 

(A PAMMA 1) 

bìre i giovani disoccupati. ' F' 
evidente che muovendosi - sol
tanto • nell'ambito della ' logica 
dell'economia di mercato ci sa
rebbe ben poco da fare. Ma qui 
si prospettano > mi«itre d'emer
genza e per questo sì . offrono 
degli incentivi alle imprese con 
un impegno finanziario dello 
Stato per centinaia di miliardi. 
Si chiede agli imprenditori di 
utilizzare questo denaro pubbli
co per stipulare quei « contrat
ti di formazione • previsti dal
la ' legge per ' la : qualificazione 
professionale dei giovani, in vi
sta di un loro definitivo inse
rimento in - un lavoro ' produt
tivo. Occorre fare intendere agli 
industriali italiani, -• attraverso 
un'azione politica condotta uni
tariamente da tutte le forze de
mocratiche, che una loro sen
sibilità su questo punto avreb
be riflessi positivi sull'insieme 
dei rapporti sociali e sindacali 
mentre, viceversa, una insensi
bilità creerebbe «eri contraccol
pi negativi. Impegnandosi con 
decisione < su questo terreno i 
sindacati operai. potranno rin
saldare il legame fra giovani in 
cerca di lavoro e lavoratori oc
cupati. Noi. infatti, ci rifiutia
mo di ripiegare in un'applica
zione di tipo assistenziale della 
legge. Alcuni settori della DC 
stanno predisponendo program
mi per l'assunzione, massiccia 
di giovani nella pubblica am
ministrazione. Si ripropone qui 
quella concezione clientelare del 
potere cosi dura a morire nella 
DC ' meridionale e che anche 
l'on. Galloni denunziava nel suo 
articolo sulla Discussione. 

' Ma per sconfiggere tale con-
eraioae occorre la mobilitazio
ne unitaria • di tutte le forre 
democratiche. Un grande ban-
eo di prova viene offerto alle 
Regioni ' meridionali dall'elabo
razione dei programmi per l'at
tuazione della legge. Occorre 
realizzare la più ampia consul
tazione democratica per deci
dere le scelte da adottare e 
gli strumenti attraverso crii ope
rare. ! J tendenza a richiedere 
il « posto » nella pubblica am
ministrazione si combatte facen
do leva sull'iniziativa e lo spi
rito creativo dei giovani - per 
dare vita a strumenti aasocia» 
tiri per la gestione delle prov-
videuse previste dalla legge. 
1 II movimento dei ffovam per 

b c*aHtiniane delle cooperative 
radica vaa «Vile vie da seguire. 
Alla data odierna S « M oltre 
d u e w j i f le cooperative costitui
te dai CMVSJBÌ. E* evidente che 
•* ai vegH—e m d n n t v gli •» 
•lattivi di saettete a esilara 
ecatraaia di Migliala «li ettari 
di terra e, acOa atoma tanna*, 
«Tiaferire aetTattiThà arrisala 
( . A ^ ^ 

•formazione Industriala dai pro
dotti) decine di migliaia di gio
vani, occorra porsi il traguardo 
di costituire nei prossimi mesi 
qualche migliaio di nuova coo
perative oltreché di aprire ai 
giovani • le cooperativa esìsten
ti nelle varie regioni. : • - . . - . - : > ; 

La legge prevede inoltre (art. 
27 ) che all'attuazione di pro
getti di servizio socialmente uti
li anche in settori ettra-agricoli 
(attività culturali, censimenti, 
catasto, ecc. ) si possa provve
dere mediante convenzioni con 
cooperative di giovani. Invece 
dell'assunzione precaria (per un 
anno al massimo) da parte del
la pubblica amministrazione si 
offre, cioè, ai ' giovani riuniti 
in cooperativa di assumersi la 
responsabilità della gestione stra
ordinaria di un determinato ser
vizio. Sappiamo che il Comun* 
di Napoli sta operando in que
sta direzione. Si tratta di ren
dere generale questo indirizzo. 

Predisporre 
i programmi 

A nessuno sfugge la portata 
democratica e rinnovatrice di 
questa scelta. Ma per tradurla 
in realtà si richiede l'impegno 
coerente e unitario di tutte le 
forze democratiche. • • . - . :> . . - ' 
* Xoa si tratta, infatti, soltan
to di dar vita alla cooperativa.. 
ma di predisporre i programmi 
di messa a coltura delie terre. 
di operare le necessarie scelte 
colturali, di elaborare t pro
getti per gli impianti di com-
merrializzazione e di trasfor
mazione industriale dei prodot
ti o per la gestione di deter
minati servizi tecnici. Si trat
ta. contemporaneamente, di ot
tenere l'erogazione degli incen
tivi e il finanziamento dei pro
getti e. infine, di dar vita ad 
aziende efficienti, in grado di 
realizzare una gestione produt
tiva e non assistenziale. Deci
sivi som» a questo fine i corsi 
di formazione professionale dei 
giovani «od della cooperative 
previsti dalla legge. Ciò tigni. 
fica che le Regioni debbono 
predisporre dei programau sii 
corri professionali in coerenza 
con questi obiettivi. Ecce per
chè occorre stabilire una stret
ta cennesaioue fra Fattnazìoae 
della legge sul preavriamnato 
e il vara del piano agricolo 
aumentare, l'attuazione della 
legge mila ricwensaee indu
striale e dd fruì amena «rain-
«•esnale per il Mevsogierao. 
Qaesto callegameata Basatale di 

Fio La Tèrr» 

' S E G U E IN ULTIMA .( 
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